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FESTA del VOTO ‘25 

 
Ancora accade 

Riconosciuto il 71° miracolo di Lourdes 
Un inglese guarito da epilessia e paralisi. 

 
 
 
“Non hanno più vino!” 
A Cana Maria invoca Gesù per un bisogno urgente ad una festa, a Gerico un cieco 
grida:«Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!» E’ l’umanità supplicante! Chiedeva 
Maria, gridava il cieco sulla strada per Gerico sentendo che stava passando di lì Gesù di 
Nazareth, raccontano i Vangeli sinottici. E’ richiamata Maria: «Che ho da fare con te, o 
donna? E’ rimproverato dalla folla il cieco per l’invadenza, invitato a tacere, a lasciar 
perdere il suo proposito di essere guarito, giudicato forse patetico. Ma il cieco si mise a 
gridare ancora più forte, come Maria che non tace: “«Fate quello che vi dirà» fino a 
ottenere l’attenzione di Gesù e il suo gesto guaritore, accompagnato dalla sentenza: « 
La tua fede ti ha salvato» e a Cana: Gesù diede inizio ai suoi miracoli e i suoi discepoli 
credettero in lui.  
Qualcosa del genere è accaduto anche a John, detto Jack, Traynor quando scoprì che 
dalla sua città, Liverpool, sarebbe partito a luglio un pellegrinaggio diretto a Lourdes. 
Traynor voleva andare ma molti attorno a lui, compreso il sacerdote che guidava il 
pellegrinaggio, cercavano di dissuaderlo. Temevano che quel viaggio sarebbe stato 
troppo pesante viste le sue condizioni di salute, era affetto da epilessia e paralisi, 
Traynor aveva allora 40 anni. Era stato operato diverse volte ma senza riportare 
miglioramenti, anzi. Traynor, che viveva con moglie e figli, non era quindi in grado di 
stare in piedi, tanto meno di camminare, aveva frequenti attacchi epilettici, tre ferite 
aperte e nessuna sensibilità nel braccio destro, paralizzato. Era destinato a entrare di lì 
a poco all’“hospice per incurabili”. Nonostante ciò o piuttosto a motivo di ciò, vinse 
ogni resistenza attorno a sé e si unì al pellegrinaggio per Lourdes. Giunto a Lourdes 
Traynor si fece immergere in una delle piscine e poi fu accompagnato alla processione 
eucaristica. Al momento della benedizione con il Santissimo Sacramento sentì un 
grande cambiamento dentro di sé. Si accorse che il suo braccio destro si muoveva e per 
la prima volta dopo anni fu in grado di farsi il segno della croce. Riprese anche l’uso 
delle gambe. Tre medici di Liverpool presenti al pellegrinaggio constatarono la 
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completa guarigione. Traynor tornò al lavoro e apri poi un’attività di trasporto merci, e 
tornò a Lourdes ogni anno come barellierre. La sua guarigione è stata ora riconosciuta 
ufficialmente come il 71° miracolo avvenuto al santuario di Lourdes. L’annuncio è stato 
dato domenica 8 dicembre 2024 dall’arcivescovo di Liverpool, Malcom McMahon1 con 
queste parole: “Considerato il peso delle prove, la testimonianza di fede di John 
Traynor e la sua devozione alla Madonna, è con grande gioia che dichiaro che la sua 
guarigione da molteplici e gravi condizioni mediche, deve essere riconosciuta come un 
miracolo operato dalla potenza di Dio per intercessione di Nostra Signora di Lourdes”. 
 
Affidarsi a Gesù come Maria: “Fate quello che egli vi dirà”. 
Sono le ultime parole della Vergine: il suo testamento spirituale, il programma di vita 
che ci ha lasciato! L’evento delle nozze di Cana lo scrive soltanto l’evangelista Giovanni. 
Il fatto è noto: a un certo punto del pranzo viene  a mancare il vino e di fronte a questo 
disagio, la Vergine, attenta e premurosa, si rivolge direttamente a Gesù  dicendo “non 
hanno più vino”.  
Alle di Nozze di Cana,  Maria non appare soltanto come  invitata, ma  emerge come 
figura che ha delle responsabilità. Infatti quando Lei si  rivolge  ai servi: usa un verbo 
imperativo “fate quello che egli vi dirà”; questa direttiva manifesta che la Madre del 
Signore possedeva, in quel contesto, una certa autorevolezza. Maria chiede a Gesù di 
intervenire per una realtà in se umilissima che riguarda un aspetto non essenziale delle 
vicende umane della vita. Maria chiede un miracolo umile, e che si poteva anche 
evitare”.  
La risposta del Figlio alla Madre è alquanto enigmatica, Egli sembra rifiutare la proposta 
sottesa alla dichiarazione di Maria, adducendo, però un motivo: “non è ancora giunta la 
mia ora” (v. 4); “ma la  Madre, come se Gesù avesse acconsentito”, dice ai servi: “fate 
quello che Egli vi dirà”. E Gesù, dietro l’istanza  della Madre, anticipa “la sua ora” e dà 
inizio ai “segni” della Salvezza. 
 
Fate quello che egli vi dirà: è affidarsi totalmente al Signore 
Sono parole che contengono un programma di vita. «Fate quello che egli vi dirà...», 
significa: ascoltate Gesù mio Figlio, seguite la sua parola e  abbiate fiducia in lui. 
Imparate a dire «sì» al Signore in ogni circostanza della vostra vita. «Fate quello che egli 
vi dirà...». E’ la frase che racchiude tutta la vita di Maria. La sua vita è stata, infatti, un 
grande «sì» al Signore. Fate quello che egli vi dirà: è rimettersi alla volontà di Dio. 
 

                                                        
1 Il fatto avvenne nel 1923. Nonostante l’eco e le constatazioni mediche di allora non si arrivò a un pronunciamento 
ufficiale e i documenti andarono perduti, fino al recente ritrovamento 

 



 3 

Cosa significa la mancanza di vino nell’esperienza di famiglia-di chiesa e di società? 
Il vino “che dà gioia al cuore dell'uomo” (Sal.104,15), può venire a mancare da un 
momento all'altro. Il salmo (4,8) afferma: “Mi hai dato più gioia di quando  abbondano 
vino e frumento”.  
Il vino che manca indica la mancanza di allegria, di festa e può indicare staticità 
d’amore tra lo sposo e la sposa, qualsiasi amore ha come segno la sovrabbondanza. Il 
venire meno del vino indica la perdita della passione, la tiepidezza e l’Apocalisse (3,14-
22) afferma: “Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente, io ti vomiterò 
dalla mia bocca…tu non sai, invece, che sei infelice fra tutti, miserabile, povero, cieco e 
nudo. 
Maria è colei che intercede perché piena sia la festa della vita e siamo vibranti nella 
fede. 
 
 “C'è una gioia che non passa, che resta sempre nel cuore. 
E’ Gesù che dà senso a tutto. Lui che dà a tutto la vita. 
Ma non puoi cogliere questa gioia solo con la volontà:  
è col cuore, è con il tuo essere tutto che la cogli. 
E sarà fuoco d'amore in tutti i tuoi atti, sarà sicurezza in tutte le tue decisioni, 
sarà la possibilità di avere Dio in te, tra te e l'altro, tra molti.“2   
 

                                                        
2 Heinz Pfeiffer 


